
La ricattrice
E' una donna alta, piuttosto esile, labbra sottili, molto dipinte: una riga scarlatta sul volto esangue.
Capelli rosso tizianesco, naso affilato e collo da cigno, occhi grigioverdi in perpetuo movimento.
Desta molta curiosità. Un'opera d'arte che rivela l'influenza di troppe scuole.
Ricattatrice e ladra, ma immune alle ipocrisie della gente "per bene". Ha due matrimoni alle spalle.
E' appena tornata da Vienna e ha da poco sepolto il suo secondo marito, il barone di Arnheim che le ha
lasciato un'ingente fortuna oltre ad una lettera che può rovinare Sir Robert. La lettera con cui quest'ultimo
suggeriva al barone di comprare le azioni del canale di Suez, violando un segreto di stato. La lettera che dimostra
che la carriera politica di Sir Robert è iniziata con un atto disonesto, una notizia per cui i giornalisti pagherebbero
molto bene.
E' smaliziata e si sa districare in ogni situazione. Con questa lettera intende ricattare Sir Robert
perché appoggi il nuovo progetto della Compagnia Argentina per il Canale, un affare truffaldino, di cui Sir
Robert riferirà alla Camera dei Comuni l'indomani sera.
Obiettivi
In realtà il suo interesse primario non è ottenere l'appoggio del governo inglese per la Compagnia,
né rovinare Sir Robert,  ma umiliare e distruggere sua moglie, che odia profondamente dai tempi della scuola.
Vuole rovinare la sua vita e il suo matrimonio, per punirla della suo atteggiamento integerrimo nei
confronti del mondo. Non la ritiene pura, ma soltanto rigida e ipocrita. E' sua intenzione che Lady Chiltren sappia
che suo marito è in affari con lei.
Dopo aver ottenuto la ricchezza dai precedenti mariti, adesso vorrebbe sposare un uomo
affascinante, Lord Goring.
Battute
"Una conoscenza che comincia con un complimento, diverrà sicuramente una vera amicizia"
"Le domande non sono mai indiscrete, lo sono qualche volta le risposte"
Abilità
Intrufolarsi Può entrare in scena ogni volta che parlano di lei, può essere fatta uscire con un contrasto di dibattito.


